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Birra

22/05/2018 | Categoria Notizie Birra | 33 letture

MENABREA PILS: LA BIRRA È ORA
“ARTE IN LATTINA”

Presentata in anteprima al Cibus di Parma, arriva sul mercato “Arte in Lattina”, il brand
name scelto per i l  debutto in lattina da 33 cl  d i  Menabrea Pils,  birra a bassa
fermentazione – con gradazione alcolica di 5,2% vol – dal colore giallo e dai riflessi dorati,
caratterizzata dal ruolo marcato del luppolo aromatico, dalla schiuma compatta e dall’intenso
profumo dalle note floreali.

 

Iscriviti GRATUITAMENTE alla

NEWSLETTER di Beverfood.com

INFO NOTIZIE BEVERAGE DOCUMENTI DIRECTORY AZIENDE E MARCHI NEGOZIO/PRODOTTI FREE DOWNLOADS

beverfood.com Edizioni Srl pubblica Annuari settoriali, GuideOnLine e info varie sul settore del Beverage ▸ + Informazioni

 Cerca News/Documenti Cerca  Cerca Aziende e Prodotti Cerca

Il nostro sito utilizza cookie. Alcuni cookie sono utilizzati da noi esclusivamente per il corretto funzionamento del sito.

Altri cookie sono utilizzati da circuiti pubblicitari di terze parti per personalizzare alcuni annunci pubblicati presenti sul sito e altri per tenere statistiche sulle

visite. 

Per avere maggiori informazioni sulla privacy clicca. Se scorri verso il basso o premi ok vuol dire che accetti l'utilizzo dei cookies, altrimenti pui lasciare
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È la prima volta che il birrificio biellese affianca alle bottiglie in vetro e ai fusti anche il nuovo
formato in alluminio.  “È la realizzazione di un progetto ambizioso che nasce da una
precisa vision aziendale.” spiega Franco Thedy, AD e quinta generazione alla guida
dell’azienda “Con Arte in Lattina facciamo il nostro ingresso in un segmento di mercato in
cui non eravamo presenti, ribadendo il fattore distintivo che da sempre ci contraddistingue:
fare la birra è per noi un’arte.”

Arte in Lattina. È un omaggio alla passione nel fare la birra, una birra fatta a regola d’arte
che come ogni espressione dell’ingegno umano, nasce dalla creatività e dalla passione.
Un’opera che si tramanda dal 1846 di generazione in generazione seguendo fedelmente la
tradizione e il principio dell’eccellenza qualitativa. Qualità, tradizione e cultura sono la forza di
Birra Menabrea. Una birra amata dagli intenditori, basata sul concetto di fatto-a-mano e che
da oltre 172 anni continua a raccogliere premi internazionali. Riconoscenze che sono

altri video su beverfood.com Channel

ARTICOLI IN EVIDENZA
PASHÀ DI CONVERSANO: 20 ANNI DI
RISTORAZIONE AL TOP IN PUGLIA
CON LA VISION ...

FEDERICO CREMASCO E IL FUTURO
DEI COCKTAIL, DAL CAMPO AL
BICCHIERE, INSEGUEN...

LA “PISCO WEEK” SBARCA A
FIRENZE: INTERVISTA ESCLUSIVA
ALLA SUA ...

ERBACIPOLLINA: SEMPRE PIÙ
FORTE IL RUOLO DEL FOOD
MARKETING IN ITALIA

BIRRA FORST PROMUOVE GLI
SCATTI FOTOGRAFICI PER GLI
AMICI A QUATTRO ZAMPE

ARTEM CHEREPYNSKYY, VINCITORE
DI MIXFACTOR ZIGNUM
EXPERIENCE, RACCONTA IL VI...
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rintracciabili nella qualità delle acque biellesi, nella scelta del luppolo, del ceppo di lieviti, del
malto e sicuramente nell’amore del mastro birraio e di tutti quelli che si occupano dell’intero
processo di produzione.

 

 

Birra Menabrea
Birra  Menabrea  è il  più  antico  birrificio  italiano 
attivo,  ha  sede  a  Biella  e  forte  dei  suoi  172 
anni  di attività rappresenta uno dei più celebri e
apprezzati marchi di birra presenti sul mercato
italiano ed internazionale. Nel 2016 Menabrea ha
aperto “Casa Menabrea”, il museo dedicato alla sua
s to r i a ,   che   ogg i   f a   pa r t e   d i  Muse impre sa
Assoc i a z i one   f onda ta   da  As so l ombarda   e
Confindustria.

 

Paola Maina
Ufficio Stampa e Relazioni Esterne 
Birra Menabrea Spa
www.birramenabrea.com
info@birramenabrea.com
pmaina@birramenabrea.com
cell: 347/6713167

SCHEDA WEB E ALTRE NEWS: BIRRA MENABREA
S.P.A.

Tags/Argomenti: Birra Menabrea, Birra Menabrea - Arte in Lattina, Menabrea,

packaging, pils

+ COMMENTI (0)
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Museimpresa

16/05/2018 | Categoria Notizie Birra, Varie | 80 letture

“CASA MENABREA”, IL MUSEO
DEDICATO A BIRRA MENABREA,

ENTRA NEL NETWORK
MUSEIMPRESA

Un percorso formativo sul mondo della birra e sull’azienda che, con i suoi oltre 170 anni di
attività, ha contribuito a scrivere la storia della birra in Italia.

La storia della birra italiana passa anche per Menabrea. L’azienda biellese, riconosciuta nel
mondo come simbolo di eccellenza nazionale, rappresenta uno dei più celebri e apprezzati
marchi di birra presenti sul mercato e il più antico birrificio italiano attivo esistente.

 

Iscriviti GRATUITAMENTE alla

NEWSLETTER di Beverfood.com

INFO NOTIZIE BEVERAGE DOCUMENTI DIRECTORY AZIENDE E MARCHI NEGOZIO/PRODOTTI FREE DOWNLOADS

beverfood.com Edizioni Srl pubblica Annuari settoriali, GuideOnLine e info varie sul settore del Beverage ▸ + Informazioni

 Cerca News/Documenti Cerca  Cerca Aziende e Prodotti Cerca

Il nostro sito utilizza cookie. Alcuni cookie sono utilizzati da noi esclusivamente per il corretto funzionamento del sito.

Altri cookie sono utilizzati da circuiti pubblicitari di terze parti per personalizzare alcuni annunci pubblicati presenti sul sito e altri per tenere statistiche sulle

visite. 

Per avere maggiori informazioni sulla privacy clicca. Se scorri verso il basso o premi ok vuol dire che accetti l'utilizzo dei cookies, altrimenti pui lasciare
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Passato e presente convivono tra le mura di “Casa Menabrea”, un piccolo gioiello a pochi
passi dallo storico birrificio biellese e che ospita il Museo della birra e l’archivio storico di
Menabrea.  Inaugurato a Gennaio 2017, il Museo si snoda lungo un percorso che permette di
ripercorrere e scoprire i momenti più significativi degli oltre 170 anni di storia dell’azienda.

Macchinari originari del 1846 perfettamente restaurati, utensili d’officina, attrezzi degli antichi
bottai ma anche bottiglie, boccali, fotografie d’epoca e immagini pubblicitarie.  Una
testimonianza di vitale attualità, simbolo della storia e della passione che le famiglia Menabrea
e Thedy hanno ininterrottamente coltivato.

“Casa Menabrea” entra ora a far parte di Museimpresa per perseguire insieme
all’Associazione gli obiettivi comuni di promozione e valorizzazione della storia dell’impresa
italiana.

 

 

Museimpresa
Associazione Italiana Archivi e Musei d’Impresa – è stata fondata nel 2001 ed è promossa da
Assolombarda  e  Confindustria.  Si propone di promuovere la politica culturale
dell’impresa attraverso la valorizzazione del museo e dell’archivio d’impresa. È impegnata
anche nell’ambito della promozione del turismo industriale e svolge attività di ricerca,
formazione, sviluppo e approfondimento nel campo della museologia e dell’archivistica
d’impresa.

 

Ufficio Stampa – Museimpresa
The Ad Store Italia
Alice Manca
alice@adstore.it
Mob. 345 9519146 – Mob. 340 8351659

Maria Laura Piazza

marialaura@adstore.it

altri video su beverfood.com Channel

ARTICOLI IN EVIDENZA
FLAVIO ANGIOLILLO E LA
RIVOLUZIONE: TUTTO QUELLO CHE
AVRESTE VOLUTO SAPERE S...

IL 4-2-3-1 DELLA FCW18, QUANDO IL
PALLONE INCONTRA LA MIXOLOGY

AL MILANO COFFEE FESTIVAL
NESCAFÉ È PROTAGONISTA DI
NUOVE CONNESSIONI

ACQUE MINERALI D’ITALIA, INSIEME
AL GRUPPO CORIDEL, ENTRA SUI
MERCATI ASIATICI

SBARBATELLE, II CAPITOLO DELLA
MANIFESTAZIONE DEDICATA A VINI
TERRITORIALI P...

FEDERALIMENTARE: IL SETTORE
FOOD & BEVERAGE DA RECORD; SI
PUNTA AI 140 ...

LA JUVENTUS FESTEGGIA CON
FERRARI TRENTODOC IL SETTIMO
SCUDETTO CONSECUTIVO

SANBITTÈR BARTENDER COCKTAIL:
AL VIA LO SPOT DEDICATO AI DUE
NUOVI COCKTAIL ...

NASCE IL PORTALE “SAN
BENEDETTO FOOD EXCELLENCE”
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ASTA PUBBLICA 23 giugno

VISIONE DEI LOTTI

a VERONAFIL 

venerdì 25 e sabato 26

maggio

presso il nostro stand

Vi aspettiamo!

Asta e informazioni generali

CERCA IN VACCARI NEWS

Compilare uno o più campi per
effettuare la ricerca e premere
su "cerca"

ARGOMENTO

tutti

PAROLE DA RICERCARE

cerca

EMISSIONI

Programmi

elenco aggiornato al 14

maggio

Italia San Marino Vaticano Smom

Mostre ed eventi

elenco aggiornato al 25

maggio

Fate un'iniziativa? Annunciatela qui

IN PRIMO PIANO
Artisti diversi, “uniti” nei francobolli

C’è pure la Silo art

Dietro alle etichette, il test

Ritrovamento/2 In laboratorio

Ritrovamento/1 Un nome grazie alla posta

L’incidente di Milano avvierà il confronto

Piano industriale/2 Il commercio elettronico?…

Piano industriale/1 L’occhio sulla…

DALL'AZIENDA

Antichi Stati e Risorgimento in asta

A Verona con Ippolito Nievo

18089 news dall'8 marzo 2003

NOTIZIE  DALL ' ITALIA

Archivio storico/1 Ora in Museimpresa
La vera notizia è un’altra: la struttura di Poste italiane tesa a conservare il passato si apre al pubblico su
appuntamento. In collezione vi sono fotografie, pellicole, pubblicazioni, reperti

Anche l’Archivio storico di Poste italiane aderisce a Museimpresa. Ovvero
all’Associazione italiana archivi e musei d’impresa, nata a Milano nel 2001
per iniziativa di Assolombarda e Confindustria con l’obiettivo -viene
spiegato dalla sede- “di individuare, promuovere e mettere in rete le
imprese che hanno scelto di privilegiare il proprio patrimonio culturale
all’interno delle proprie strategie di comunicazione”. Le realtà aderenti
“offrono una ricca panoramica della storia produttiva, culturale e
progettuale” del Paese e delle sue eccellenze nei principali settori del
made in Italy: cibo, design, economia, moda, motori, ricerca. Il racconto è
affidato ai documenti tecnici, amministrativi, commerciali, ai materiali
iconografici, ai prodotti e ai macchinari conservati e valorizzati. Segni “che
possono considerarsi a tutti gli effetti beni culturali, espressione delle
valenze etiche ed estetiche dell’impresa e della capacità di innovazione, che dal passato si trasmette al
presente”.

La pagina dedicata spiega in sintesi cos’è la struttura diretta da Federica Cosenza, proponendo in
particolare una scheda sulle attività e sulla collezione che gestisce, fra cui 52mila fotografie, 1.100 pellicole,
pubblicazioni (come le relazioni statistico-finanziarie ed i “Bollettini postali” dal 1863), reperti.

Dettaglio importante: il relativo patrimonio è consultabile su appuntamento presso la rinnovata sede di
Roma (si trova nel palazzo del Nomentano, in piazza Bologna 39, telefono 06.59.581) dove, inoltre, è
possibile organizzare visite guidate, laboratori e incontri culturali.

L’ultima iniziativa, “Open house Roma”

La visita di “Vaccari news”

MAGMAG

2626
20182018

01:00

Venne creata nel 2001

Tra i reperti presenti all’Archivio storico di Poste italiane, i
materiali telegrafici
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Musei del cibo: dove imparare di più sulla nostra cultura 

gastronomica 

 
5 maggio 2018 
Lacucinaitaliana.it 

 
 
Da quello del vino a quello delle caffettiere, da quello del pane a quello della grappa: sono tanti i musei che 
raccontano il cibo - ai turisti e chi ne vuole sapere di più 

 
Che l’Italia sia un bel Paese è forse un luogo comune, ma anche una grande verità: ogni angolo della nostra terra 
racchiude tesori unici di arte, di natura e di storia. E anche di sapore. Così ogni paese, ogni località conserva nelle 
teche dei musei i suoi tesori più preziosi: tra questi anche prodotti tipici e conoscenze legate al mondo della 
gastronomia, a testimoniare una volta di più che la cucina è parte integrante della nostra cultura. Sono 
davvero numerose e molto diverse tra di loro le esposizioni che possono diventare parte di un itinerario colto e 
insieme goloso: si va da i tanti musei dell’olio e del vino, presenti in varie località legate alla cultura dell’olivo e 
della vite, a quelli che raccontano di una specifica specialità, figlia di un determinato territorio, come il museo del 
Parmigiano Reggiano. 

Museo Collezione Branca, a Milano 

Il lunedì, mercoledì e venerdì, alle ore 10 e alle ore 15 le Fratelli Branca Distillerie si aprono in percorsi che 

guidano il visitatore alla scoperta dell’azienda che nel 1845 inventò il Fernet-Branca: un itinerario tra documenti 

e oggetti, alambicchi e macine, spezie e profumi provenienti da tutto il mondo. Lo stabilimento Branca di via 

Resegone 2, che ospita il museo, è una delle ultime fabbriche ancora attive in città. Emblematica è l’opera di 

street art della Ciminiera Branca, visibile già dall’esterno dello stabilimento, che con i suoi 55 metri di colore è il 

murale più alto d’Italia. 

Fondazione Lungarotti, Museo del Vino e Museo dell’Olio 

Il pittoresco borgo di Torgiano, in provincia di Perugia, ospita due interessanti esposizioni, dedicate a quei 

vigneti e a quegli uliveti che disegnano le colline tra cui sorge il paese. Il Museo del Vino (MUVIT)ospita oltre 

3000 reperti tra coppe, boccali, anfore, vasi potori, vasellame, ceramiche medievali, rinascimentali e barocche fino 

a contemporanee in una imponente collezione a tema, oltre a raccolte etnografiche. Cinquemila anni di 

storia racchiusi tra le mura di palazzo Graziani Baglioni, dove si può ammirare anche una tra le più grandi 

collezioni europee di incisioni a tema bacchico tra cui un inebriante Baccanale di Pablo Picasso (1959) e di ferri 

da cialda. Ancora, i vari attrezzi per la vinificazione, tra cui imperdibile il torchio monumentale descritto da 

Catone e utilizzato nella campagna umbra fino a pochi decenni fa. 



Il Museo dell’Olivo e dell’Olio (MOO) conserva reperti che testimoniano l’importanza della cultura dell’olio nel 

mondo mediterraneo: macine per l’estrazione dell’olio, contenitori, ampolle e unguentari, lucerne ad olio di varie 

epoche, accanto a taccuini, schizzi e tavole acquerellate provenienti dai resoconti dei viaggiatori del Grand Tour 

che nei secoli passati attraversavano il nostro Paese ammirandone e paesaggi. 

Poli Museo della Grappa 

Due le sedi museali, la prima in centro a Bassano del Grappa, aperta 25 anni fa,  la seconda sede a Schiavon (VI), 

annessa alla distilleria artigianale. Visitandole, ci si immerge in un percorso  attraverso la storia, le tradizioni e i 

metodi di lavorazione del più famoso distillato italiano. Pannelli e video accompagnano tra alambicchi e bottiglie. 

Tra i pezzi forti della collezione, l’alambicco mobile, uno dei rarissimi esemplari in Italia, risalente ai primi del 

‘900: si tratta dello lo strumento con cui si distillava la vinaccia nei campi prima della Rivoluzione Industriale. Da 

non perdere la grappateca, la più ampia collezione italiana di grappe storiche: circa 2000 bottiglie di grappe 

prodotte a partire dagli anni ’30, provenienti da quasi 400 distillerie diverse, molte delle quali oggi scomparse. 

Infine meritano attenzione gli “olfattometri”, grazie ai quali il visitatore potrà sperimentare i profumi di venti 

distillati diversi. 

MUMAC – Museo Macchine Caffè del Gruppo Cimbali 

A Binasco, alle porte di Milano, in un’area riqualificata della storica sede del gruppo Cimbali, è possibile visitare 

un museo che è un inno a un’icona del made in Italy, il caffè espresso. L’esposizione, tra le più ricche e articolare 

al mondo, si snoda in un percorso attraverso il Novecento, seguendo le innovazioni tecnologiche e i cambiamenti 

della società e dei costumi. 

Galleria Campari 

Ancora alle porte di Milano, a Sesto San Giovanni, ancora uno spaccato di storia contemporanea. La Galleria 

Campari racconta la storia del marchio attraverso il suo rapporto con l’arte, la comunicazione e la fotografia: 

affiche originali della Belle Époque, manifesti, grafiche pubblicitarie e libri d’artista dagli anni ‘20 agli anni ‘90, 

firmati da artisti importanti come Marcello Dudovich, Leonetto Cappiello, Fortunato Depero, Franz Marangolo, 

Guido Crepax, Bruno Munari, Ugo Nespolo; e poi caroselli e spot di registi celebri, su tutti Federico Fellini, e 

oggetti firmati da noti designer. Ancora preziosi oggetti vintage legati all’universo del bar, bicchieri d’epoca, 

bottiglie, orologi e insegne. L’esperienza multimediale è parte integrante della visita, e proietta verso il futuro, 

nel pieno spirito del marchio. 



Museo del Culatello e del Masalén 

La famiglia Spigaroli ha fortemente voluto questo museo, recentemente inaugurato a Polesine Parmense, 

nell’Antica Corte Pallavicina: qui, dove ospitalità e mangiar bene sono di casa, tra il grande fiume e i pioppeti, 

l’esposizione porta a conoscere l’importanza storica e culturale de maiale, e in particolare del maiale nero tipico 

del Parmense, tra libri, illustrazioni, cartoline e francobolli. Viene poi narrata la storia della famiglia Spigaroli, 

inizialmente mezzadri di Giuseppe Verdi, oggi ristoratori di fama mondiale. E poi la cultura dei Masalén, 

i norcini che custodivano e tramandavano il sapere legato alla macellazione del maiale e alla conservazione delle 

sue carni. Ampio spazio è dedicato al Culatello, all’iconografia, alle citazioni di personaggi famosi, alle tecniche 

produttive e al rituale dell’assaggio. Imperdibile la galleria dei culatelli, che stagionano nell’umidità e nella 

penombra: di qui si risale attraverso un ambiente allestito con attrezzi e strumenti legati alla navigazione sul Po 

fino alla sala dell’Osteria, dove ci si può dedicare alla degustazione. 

Museo della Liquirizia Amarelli 

Il secondo museo d’Impresa più visitato d’Italia (dopo il Museo Ferrari) è dedicato a un prodotto molto 

particolare, la liquirizia, alla cui lavorazione la famiglia Amarelli si dedica da sempre. E proprio nella storica 

residenza quattrocentesca di Rossano, in Calabria, dimora della famiglia e stabilimento produttivo, ha sede il 

museo. Gli attrezzi per l’estrazione e la lavorazione delle radici di liquirizia, le incisioni, i documenti e le foto 

d’epoca accompagnano in un percorso tra le epoche, che inizia al chiuso e si completa all’aperto con una 

collezione di pezzi industriali. 

Musei del cibo: 6 musei in un unico circuito 

Parmigiano Reggiano, Pasta, Vino, Salame di Felino, Prosciutto di Parma, Pomodoro: la Food Valley si presenta in 

una rete di musei che valorizzano i diversi prodotti tipici di un territorio ricco e generoso. 

Il Museo del Parmigiano Reggiano si trova a Soragna, nell’antico caseificio Meli-Lupi. L’esposizione comprende 

oggetti, disegni e foto che illustrano le tecniche di trasformazione del latte e la loro evoluzione, la stagionatura, la 

storia di un formaggio che risale al XII secolo. 

La corte agricola medievale di Giarola (Collecchio) ospita il Museo della Pasta, alla cui realizzazione ha 

contribuito in modo determinante la Barilla, attiva a Parma dall’Ottocento. Il grano e la macinazione, la 

produzione della pasta a livello casalingo e industriale, i macchinari, le presse e le trafile costituiscono l’ossatura 



della collezione, accanto alla storia della comunicazione e a una sezione gastronomica. La stessa sede ospita 

il Museo del Pomodoro, con un itinerario espositivo che spazia tra le varietà di questo ortaggio e la sua 

importanza culturale, tra le tecniche di conservazione e le strategie di comunicazione. 

Il vino è elemento imprescindibile della cultura gastronomica italiana e locale: e nelle cantine della Rocca di Sala 

Baganza, viene allestita la “Cantina dei Musei del Cibo”. Una sala, allestita in collaborazione con il Museo 

Archeologico Nazionale, è dedicata all’archeologia del vino nel parmense. Il percorso si snoda poi tra sezioni 

dedicate alla vite e alla sua coltura, alla vendemmia e alla produzione del vino, alla storia e ai racconti legati al 

tema. Si scende nella ghiacciaia rinascimentale tra immagini a 360° per arrivare alla sala delle botti e incontrare il 

lavoro del bottaio e del vetraio. Infine i prodotti della viticoltura parmense e la degustazione. 

Il Museo del Salame di Felino ha sede nelle cantine del castello che domina il borgo. Il legame con il territorio è 

al centro del percorso, mentre le antiche cucine ospitano una sezione dedicata all’uso gastronomico del salame. 

Ultima tappa a Langhirano, nell’ex foro Boario, architettura rurale dei primi del Novecento storicamente destinata 

al commercio di bestiame. Qui il Museo del Prosciutto di Parma racconta la storia di un prodotto d’eccellenza: il 

territorio, le razze suine, il sale e la conservazione, l’arte norcina sono i temi trattati nelle diverse sale, cui si 

affiancano sezioni dedicate agli altri salumi della zona. La visita si chiude con l’assaggio alla Prosciutteria del 

Museo. 
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TESSILE & CULTURA

L’anima di Fila resta a Biella ed ispira designer di
tutto il mondo

Presentato il restyling del Fila Museum: 850 metri quadrati di foto, bozzetti, modelli e icone. Gli
spazi della «fabbrica virtuale» accolgono ogni settimana stilisti internazionali del brand in cerca di
ispirazione

BIELLA – Il marchio Fila è ormai da anni una licenza con aziende di
produzione ubicate in diversi Paesi del mondo, tuttavia la sua anima
non ha mai lasciato Biella. Lo si deve alla Fondazione Fila Museum, che
dal 2010 alimenta la storia, la creatività e lo stile del brand. Venerdì 18
maggio, nella sede di via dei Seminari, la Fondazione ha aperto le porte
dei suoi spazi espositivi per un open­day di presentazione dei nuovi
allestimenti realizzati in partnership con il laboratorio d’interni CReA.

IL RESTYLING - Il nuovo concept, a cui Fila Museum e CReA hanno
lavorato per 3 anni, punta al viaggio esperienziale, e mette a
disposizione dei visitatori bozzetti originali, foto, modelli, icone e
ricordi, utili a ricostruire il percorso di un’azienda che ha rivoluzionato
il mondo dell’abbigliamento sportivo. L’idea di fabbrica rivive nei vecchi
uffici, dal cortile evocativo all’infilata di stanze che ripercorrono la
storia del brand dai fasti biellesi fino ai giorni nostri. Dalla collezione
White Line creata da Pierluigi Rolando e resa celebre da Björn Borg,
passando per l’abbigliamento da arrampicata di Messner e le gonnelline
di Jennifer Capriati - giusto per citare tre dei tanti ambassador Fila –
fino ad arrivare ai progetti icona più recenti, che raggiungono
l’esposizione biellese, letteralmente, da ogni angolo del mondo.
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Le dimore storiche del Biellese aprono al pubblico

Matrimonio a Biella, le dimore storiche per il vostro grande
giorno

Matrimonio a Biella, 3 luoghi raffinati e non scontati per il
giorno più bello

Violenta lite in centro a Biella: camionista prende a calci e
pugni il mezzo di un collega 

Tentate truffe ad anziani al centro commerciale «Gli Orsi»:
nei guai 3 persone

Scoperta carrozzeria abusiva, maxi multa a un uomo di 58
anni a Vigliano

Tragedia sfiorata a Zumaglia, neopatentata finisce con l'auto
in un dirupo

Estate nel cuore di Biella: un fitto calendario tra musica,
cultura, sport e feste di piazza

Ponderano: veicoli bloccano area attrezzata, intervengono i
carabinieri

Perde il controllo dell'auto e va a sbattere contro un'altra
macchina: grave incidente a Gaglianico
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(© Diario di Biella)

GLI ARCHIVI - E poi ci sono gli archivi: centinaia di capi raccolti e
catalogati negli anni, che coprono tutte le gamme stilistiche della lunga
storia di Fila. Un esempio: sono oltre 4.500 i modelli di scarpe
catalogati dal 1983, anno di produzione della prima linea, al 1998. Per
preservarle dai danni sono state messe sottovuoto, con un sistema
simile a quello usato per gli alimenti, e grazie ad una tecnologia
collaudata insieme ad un’azienda fornitrice biellese. Nota da non
tralasciare: la Fondazione lavora esclusivamente con fornitori e partner
locali, di Biella è anche il laboratorio CReA. All’archivio fisico ne segue
uno virtuale, nel quale sono già stati digitalizzati 102.000 file
comprensivi di video, cataloghi e schede tecniche.

L’ISPIRAZIONE – «Grazie alla Fondazione le origini di Fila restano
radicate a Biella – spiega Annalisa Zanni, di Fondazione Fila Museum
– e queste stanze sono diventate un luogo di ispirazione per i designer
che oggi lavorano alle nuove creazioni Fila in tutto il mondo.
Praticamente ogni settimana accogliamo stilisti che vogliono
conoscere la storia d Fila e respirarne l’aria biellese». La Fondazione è
diventata, quindi, un punto di riferimento, un luogo di preservazione
dello stile Fila: «È importante mantenere un filo conduttore, un’anima
del marchio attraverso il tempo ed anche lo spazio, vista l’attuale
diffusione del brand su licenza – sottolinea la vicepresidente Marta
Benedetto – noi lo facciamo anche lavorando con le scuole, aprendo a
stage e mantenendoci ben radicati nel tessuto biellese».

LA STORIA IN BREVE – Il nome Fila compare per la prima volta nel
1911, molto più tardi si afferma nella produzione di abbigliamento ed
articoli sportivi. Dalla metà degli anni ’70 in poi il marchio cresce,
grazie all’impegno e alla creatività di uno staff che ne rivoluziona la
vision, a partire dall’iconica «F» che si ispira alla Pop Art americana.
All’’inizio degli anni 2000 la Fila passa di proprietà al sudcoreano Gene
Yoon. È lo stesso chairman a volere la nascita della Fondazione nel
2010 ed a presiederla a tutt’oggi.

Tessile  Fila  Fondazione Fila Museum  Biella  Annalisa Zanni
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News

Reale Mutua sostiene Archivissima, il primo Festival degli Archivi che, dal 6 all’8 giugno prossimo,
“si propone di trasformare la città di Torino nella capitale degli archivi, ponendo l’attenzione sulla loro
storia e sul loro futuro”.

Saranno tre giorni “dedicati alla scoperta, al racconto e all’approfondimento delle collezioni e della
storia degli archivi, che farà “vivere” le istituzioni culturali e le aziende storiche della città grazie a un
palinsesto diffuso di eventi a ingresso libero, ospitati in decine di sedi dislocate sul territorio”. Il
Festival si concluderà con la terza edizione de La Notte degli Archivi.

Per l’occasione saranno straordinariamente aperti al pubblico sia l’Archivio Storico di Reale
Mutua sia il Museo Storico della compagnia, con i seguenti orari:

mercoledì 6 giugno, dalle 16 alle 18;
giovedì 7 giugno, dalle 16 alle 19;
venerdì 8 giugno, dalle 19.00 alle 23.00.

Giovedì 7 giugno, alle 17.00, Reale Mutua ospiterà l’incontro “La Parola all’Oggetto”, organizzato da
Museimpresa – partner culturale del festival – “con l’obiettivo di diffondere e promuovere la cultura
d’impresa presso un pubblico sempre più vasto, attraverso la presentazione e il racconto di storie e di
oggetti emblematici provenienti dalle collezioni dei musei e archivi d’impresa associati”.

Nel corso della serata dedicata alla Notte degli Archivi, venerdì 8 giugno, la scrittrice Alice
Basso leggerà un suo testo inedito, redatto per l’evento, ripercorrendo frammenti di storia del
patrimonio custodito nell’Archivio Storico di Reale Mutua. Sono previsti due interventi della scrittrice:
alle ore 20.00 e, in replica, alle ore 22.00.

«Avere una tradizione e un patrimonio da conservare e condividere è la premessa per un futuro
consapevole – ha dichiarato Carlo Enrico de Fernex, responsabile Comunicazione Istituzionale di
Reale Mutua –. Questo speciale evento, permetterà di presentare e condividere una raccolta
documentaria, che consta di 167 metri lineari con oltre 10.000 unità archivistiche, databili tra il 1827 e
i primi anni duemila, tra registri, disegni, planimetrie e fotografie d’antan. Un’opportunità per scoprire
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la memoria dell’azienda e la sua identità e, nel contempo, ripercorrere la storia di Torino e del nostro
Paese, con uno sguardo a una società in costante trasformazione nelle abitudini, nel modo di
lavorare, nelle mode e nei bisogni».
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